
‘Una presentazione utile’, ‘bisognava farla
prima’: questo il tenore dei primi interventi del
folto pubblico (ca. 170 persone) presenti ieri
sera all’incontro sul progetto Foce organizzato
dal comitato favorevole Riprendiamoci il Cassa-
rate. La municipale Giovanna Masoni, presente
tra il pubblico, ha spiegato come durante la rac-
colta di firme per il referendum l’autorità debba
astenersi dall’intervenire per permettere alla
cittadinanza di formarsi un’opinione libera.

Quattro i relatori intervenuti all’incontro, te-
nutosi nell’auditorio dell’Usi. Per ultima, ha
parlato Sophie Agata Ambroise, architetto
paesaggista che ha partecipato al progetto. «Se
ieri il Cassarate era il limite, oggi è il baricentro
della Città e domani sarà la sua colonna verte-
brale portante» ha esordito, illustrando poi sulle
due sponde i vari aspetti della progettata rina-
turazione della foce che permetterà alla gente di
meglio fruire dell’acqua.

Del rapporto con questo elemento ha parlato

anche il geografo Claudio Ferrata: «Lugano è
città d’acqua. Se in passato tale rapporto era pre-
valentemente funzionale, con il Ciani ha iniziato
a essere estetico e con l’acquisto da parte della
Città del Parco ecco che lo sguardo urbano sul-
l’acqua cambia, il rapporto si fa più intimo e reci-
procamente lago e fiume offrono a Lugano nuove
qualità urbane e un’immagine, anche turistica,
idem rinnovata». E allora «restituiamo libertà
alle acque, ma in tutta sicurezza». Sacrificando
il muro arginante? «Certo, può essere visto come
un patrimonio storico, ma se ci facciamo condi-
zionare dal complesso dello sfregio, non faremo
più nuovi progetti» ha continuato «e questo è un
progetto che merita perché risponde a bisogni col-
lettivi» ha concluso Ferrata.

Ricordiamo che il progetto di rinaturazione
della foce del Cassarate – i cui costi ammontano
a sei milioni di franchi (ma grazie alle sovven-
zioni della Confederazione e del Cantone a cari-
co di Lugano ne resterebbero solo 3,5) – ha otte-

nuto l’approvazione unanime del Municipio e,
lo scorso 20 dicembre, anche quella del Consi-
glio comunale (con 33 sì e 17 no). Subito gli oppo-
sitori, riuniti nel comitato Giù le mani dal Par-
co Ciani hanno indetto un referendum. Il pro-
getto Foce, come è stato ribadito ieri sera, com-
pleta i lavori nella zona (Lido, porto, circolo ve-
lico e lo Studiofoce).

Sorprendenti le argomentazioni addotte dal
biologo Nicola Schoenenberger: «Nei compar-
ti urbani la biodiversità vegetale è molto più ric-
ca che in quelli rurali, mentre quella animale è
uguale. Alla foce, con quel gioco di piene e di ma-
gre, si formano specie rare oggi minacciate, di cui
siamo responsabili». Last but not least, l’inter-
vento introduttivo di Jachen Koenz: dopo uno
sguardo storico, l’architetto ha espresso la spe-
ranza che il Cassarate, di cui il progetto Foce è
un tassello importante, diventi «l’asse verde di
Lugano e possa offrire alla Città quella qualità
dello spazio» che merita. SPEL

Non è la prima volta che la pubbli-
cità ricalca immagini religiose. Negli
anni Settanta c’è stato l’ormai noto se-
dere dei Jeans Jesus, con il loro ‘chi
mi ama mi segua’. Stavolta a colpirci è
stata una versione luganese dell’Ulti-
ma Cena. Leonardo Da Vinci non può
certo più far valere i diritti d’autore e
forse questo plagio oggi lo farebbe sor-
ridere, di quel giocondo, enigmatico
sorriso che ha fatto il giro del mondo e
dei tempi. Fatto è che la pubblicità del
Metamorphosis, il ristorante del pa-
lazzo Mantegazza a Paradiso, copia
proprio il suo famosissimo Cenacolo.

La pubblicità troneggia ultimamen-
te dietro un bus della Tpl. L’automobi-
lista fermo in colonna non può non
notare le molte analogie: i dodici apo-
stoli (anche se qualcuno in versione
femminile e/o di colore), ognuno nel-
la sua posa particolare, sei a destra
sei a sinistra di un Cristo in giacca e
cravatta.

Viene da pensare così alle ‘moder-
ne cattedrali’. Ad ospitare l’Ultima
Cena non è il refettorio di Santa Ma-
ria delle Grazie a Milano, dove è sta-
to portato a termine il ventennale re-
stauro del dipinto rinascimentale,
ma un prestigioso palazzo di vetro.
Non un luogo di culto ma un risto-
rante, il cui nome ‘trasformista’ ri-

chiama un’altra opera famosa, la
kafkiana Metamorfosi.

Pubblicità dissacrante? Lo chiedia-
mo al filosofo Franco Zambelloni:
«Direi piuttosto di cattivo gusto. Riten-
go che il rispetto dovuto alle fedi, indi-
pendentemente dalla religione a cui

l’immagine fa riferimento, debba com-
prendere pure il rispetto dei loro sim-
boli. Ma oggi la pubblicità tende alla
provocazione». Ad ogni costo? «Anche
a costo di usare forme rozze o cafone,
certo. Se si vuole essere provocanti, bi-
sogna pur urtare qualche sensibilità».
E sul piano artistico, come commen-
ta? «Non è certo la prima volta che ven-
gono usati dipinti famosi: pensiamo a
quante Monnalisa ritoccate, alla Vene-
re di Botticelli in bikini, o alla nota
opera di Michelangelo nella Cappella
Sistina, con la mano di Dio che crea
Adamo: in una pubblicità per il gioco
del Lotto, molto diffusa in Italia nel
2003, si vedono quelle due braccia pas-
sarsi invece un pallone». Niente di
nuovo, dunque? «A proposito del Ce-
nacolo, dal punto di vista pubblicita-
rio la scelta di quest’opera potrebbe
non essere molto indovinata: gente su-
perstiziosa ce n’è molta e forse non tut-
ti sarebbero entusiasti all’idea di farsi
un’ultima cena».

«Dai bus la visibilità è garantita per
un anno» scrive la società d’affissioni
«in giro per la Città giorno dopo gior-
no promuovete la vostra notorietà» dai
bus. ‘Momenti memorabili’ scrive
l’altra società. Già, ma un conto è una
cena di festa, un altro se ti aspetta la
croce. SPEL
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Il giorno nero resta il venerdì
Croce Verde fa il bilancio in attesa della nuova sede

Due selve castanili, quella di Brè e quella di Villa Luganese,
potrebbero essere presto oggetto di un intervento di ripristino. Il
progetto, proposto dalla Regione Valli di Lugano, appare interes-
sante al Municipio cittadino. Una valorizzazione di queste due
superfici, estese complessivamente oltre 13 ettari, è menzionata
dal Municipio nelle osservazioni alla mozione di quattro consi-
glieri comunali (Giordano Macchi del Plr, Raffaella Martinelli
Peter del Ps e i verdi Giovanni Cattaneo e Melitta Jalkanen Kel-
ler) che propone, in modo generico, di studiare uno sfruttamento
del bosco, segnatamente per la produzione di energia da legname.

La Commissione delle Petizioni, che ha già emesso il suo rap-
porto, propone al Consiglio comunale di accogliere la mozione. I
commissari si richiamano in particolare al Piano forestale canto-
nale, che persegue il medesimo scopo: curare e valorizzare, an-
che come fonte di energia, il notevole patrimonio forestale del Ti-
cino. «Si tratta di definire, tramite uno studio da presentare al
Consiglio comunale, il ruolo che possono assumere in quest’ambito
la Città di Lugano e i Patriziati proprietari di boschi a Lugano» si
legge nel rapporto commissionale. Lo stesso Municipio cittadino
annota che «un nuovo progetto pianificatorio è necessario al fine di
indirizzare in futuro progetti di cura dei boschi, una cura che da
più parti è richiesta anche sul piano politico».

Agenda
Lugano/Scacchi Atte
Persone interessate a giocare a scacchi e a
imparare il gioco sono invitate a presen-
tarsi domani, giovedì 3 febbraio alle 14 al
Centro Atte di via Beltramina 20a. Infor-
mazioni allo 091 922 80 89 o 091 971 38 85.

Lugano/Attività Cas
Sabato 5 febbraio corso racchette a S. Ber-
nardino (cg Bruno Albisetti 091 682 58 10) e
cascate di ghiaccio (cg Dario Fusi 079 798
83 06), domenica 6 febbraio monte Gradic-
cioli (cg Giorgio Bortolotti 079 714 51 00).

Lugano/‘Anziani e qualità di vita’
Domani alle 16 all’albergo Pestalozzi di-
battito promosso da La Forza Civica. Vi
parteciperanno il presidente del Consiglio
degli anziani Graziano Pestoni, Bruno Ce-
reghetti, ex capo Ufficio assicurazioni ma-
lattia, Marco Blaser vice presidente del
Consiglio degli anziani, Gianandrea Ri-

moldi, ex direttore aggiunto della Banca
dello Stato e Giovanni Cossi, presidente
La Forza Civica.

Sonvico/Sci club Sasso grande
Lo Sci Club organizza un’uscita di sci sa-
bato 5 febbraio a Rinerhorn (Davos). Iscri-
zioni allo 079 780 82 71 fino a mercoledì (18-
21.30), capogita Diana Boscato.

Lugano/Le 5 leggi del dottor Hamer
Il corso introduttivo sulle 5 leggi biologi-
che scoperte dal dr. Hamer si terrà saba-
to 5 febbraio dalle 9 al Free Time Club
(via delle Scuole 34). Info e iscrizioni a
info@freetimeclub.ch o allo 091 973 30 50.

Lugano/Uscita a Savognin
Lo Sci & Snowboard di Lugano organizza
un’uscita dedicata allo sci e al Telemark a
Savognin (Gr) domenica 6 febbraio. Ritro-
vo 7.10 allo stadio di Cornaredo lato fiume.

Iscrizioni entro oggi: www.sciclubluga-
no.ch o allo 079 738 00 66.

Lugano/Corso di Baby sitting
Inizierà lunedì 7 febbraio il corso di Baby
sitting promosso dalla Croce Rossa. Infor-
mazioni e iscrizioni tramite www.crs-cor-
siti.ch o allo 091 682 31 31 (8.30-11.30).

Lugano/Presentazione libro
Si terrà domani alle 18 alla libreria Melisa
la presentazione del libro ‘Lo chalet e altri
miti svizzeri’ con l’autore Oliver Scharpf
e la giornalista Simona Sala.

Agno/Al Temus
Stasera dalle 21.30 ‘Disco bar’, domani gio-
vedì 3 febbraio dalle 21.30 ‘Temus Rock
Club’ con i ‘Powerglide’ in concerto, ve-
nerdì ‘Infinity’ serata dance e sabato 5 feb-
braio ‘Reloaded’.

Caslano incontra i neodiciottenni

Si è tenuto nei giorni scorsi a Caslano il tradizionale incontro
tra Autorità comunale e neodiciottenni del Comune. I 30 giova-
ni presenti sono stati accolti dal Municipio. Dopo il saluto del
sindaco Emilio Taiana, i diciottenni sono stati intrattenuti da
Sergio Ermotti, banchiere e manager. Al termine della cerimo-
nia ai giovani presenti è stato consegnato in omaggio un libro e
un buono acquisto presso un negozio.

Selve di Brè e di Villa
da sfruttare meglio

Gestione: sì
a Stazione Ffs
e Cattedrale

Favorevole all’unanimità, ieri,
la Gestione sulla seconda fase del
progetto Stazione Ffs di Lugano,
«un’opera ritenuta da tutti indi-
spensabile» secondo il relatore in
Parlamento Saverio Lurati «an-
che in vista della tratta ferrovia-
ria Mendrisio-Malpensa e di Alp-
transit». La stazione di Lugano
sarà una porta d’entrata impor-
tante, crescerà l’afflusso di pedo-
ni, già oggi a volte difficoltoso a
causa delle barriere architetto-
niche. Ancora Lurati: «È una
fase di progettazione complicata:
l’intervento infatti prevede modi-
fiche alla galleria della funicolare
e all’entrata in stazione, senza in-
terrompere il flusso di treni du-
rante i lavori». Approvato pure il
restauro della Cattedrale (relato-
re Fabio Bacchetta Cattori).

Quando la pubblicità usa il sacro
Zambelloni: ‘Il rispetto per le fedi comprende i loro simboli’

Una questione di... gusto
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Già negli anni Settanta

Foce, ‘nuovi spazi lungo l’asse verde’
Successo di pubblico alla serata del Comitato ‘Riprendiamoci il Cassarate’ in favore del progetto

Per una più amena fruizione dell’acqua

Uno sguardo al futuro e il bilancio 2010. La
Croce Verde di Lugano ha diffuso i dati relativi
agli interventi svolti l’anno scorso, mentre ha ap-
pena pubblicato il bando del concorso di architet-
tura per la costruzione della sua nuova sede (cfr.
laRegioneTicino di ieri).

Le missioni del 2010 confermano la tendenza
dell’ultimo triennio: l’Ente ha effettuato 8.295
missioni, contro le 8.310 dell’anno precedente.
Una leggera flessione dovuta alla diminuzione
del numero di trasferimenti fra istituti di cura
(–259, pari al 15%), mentre crescono le missioni
di soccorso. Si mantiene costante la ripartizione
tra interventi a carattere traumatologico per in-
cidenti e infortuni (25%) e di medicina (75%). La
media giornaliera è di 23 interventi, con un mas-
simo di 42 e un minimo di 9. Cambia la ripartizio-
ne delle missioni fra le due basi operative della
Croce Verde, pari rispettivamente a 6.551 (– 4%)
per la sede di Pregassona e a 1.744 (+ 16%) per
Agno. Tale andamento riflette la riorganizzazio-
ne della copertura del territorio.

A differenza di altre realtà del Cantone, il Lu-
ganese non risente di un aumento dell’attività di
soccorso in funzione dei flussi turistici. La me-
dia mensile è di 676 interventi con punte massi-
me di 771 e minime di 620. Il venerdì si conferma
il giorno della settimana con maggior casistica.
Costante anche il numero di missioni effettuate
il sabato. La domenica si registra un lieve au-
mento pari al 5% La Croce Verde ha in stato di
partenza immediata 5 ambulanze nei giorni fe-
riali, 4 il sabato e 3 la domenica, i festivi e la not-
te fra le 19 e le 7. In tale fascia oraria si è assistito
nel 2010 ad una crescita di attività del 15% rispet-
to al 2009. Costante la ripartizione degli interven-
ti in base all’età: maggiore per gli oltre 65enni
(49%), seguita da quelle dei 36-65 anni (31%), 17-
35 anni (16%), 0-16 anni (4%). In lieve aumento i
pazienti che, dopo valutazione e terapia di base,
non sono stati trasferiti in ospedale (+ 50 casi ri-
spetto al 2009, in totale 566 malati), grazie alla
presenza del medico d’urgenza che permette di
evitare ospedalizzazioni non necessarie.


